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Informazioni storico-bibliografiche
Dopo l’ultimo numero fascista del 27 aprile 1945, il «Gazzettino» è costretto a tacere sino al 18 luglio. In attesa di una chiarificazione, escono diverse testate di transizione. Di seguito, il 28 e il 29 aprile, il già nominato «Fratelli d’Italia-Il Gazzettino»; ancora di seguito, dal 30 aprile 1945 al 3 maggio, i nrr. 1-4 del «Corriere di Venezia» a cura del P.W.B., che diventa organo regionale mutando perciò la testata in «Corriere Veneto Quotidiano a cura del PWB» con il nr. 5 del 4 maggio 1945 e fino al nr. 32 del 5 giugno. Direttore Guido Polacco. Non dissimile nei temi e nello spirito, con una più esplicita presenza degli uomini della Resistenza, esce anche dal 16 maggio «Il Giornale delle Venezie. Quotidiano del Comitato di Liberazione Nazionale Regionale Veneto». La pubblicazione è autorizzata dal P.W.B., ha sede come l’altro nel palazzo del «Gazzettino», ha per direttore un esponente del P.C.I., Giuseppe Gaddi, affiancato da un pluralista «Comitato di Direzione responsabile» comprendente: Vittorio Cossato, A. Ephrikian, Cesare Lombroso, Francesco Tullio Roffarè, Francesco Semi. Durerà più a lungo, quasi un anno, sino al 28 aprile 1946. Intanto però, il 18 luglio 1945, è risorto «Il Gazzettino. Quotidiano d’Informazione fondato nel 1887 da Gianpietro Talamini», cui viene risparmiato nella testata il marchio blandamente punitivo di un «nuovo» invocato da alcuni. Il 1945 ha quindi due nr. 1, ma questo postfascista prosegue comunque la numerazione degli anni, visto che la tradizione Talamini è assunta in positivo (anno LIX). Direttore Armando Gavagnin, condirettore responsabile Guido Polacco che ha compilato finora il foglio del P.W.B. Non basta, perché il ciellenistico «Giornale delle Venezie», chiudendo il 28 aprile ’46, figlia attraverso la sua componente comunista «Il Mattino del Popolo» il cui primo numero esce subito dopo a firma di Giuseppe Gaddi. Contemporaneamente risorge, come a bilanciare la novità a sinistra, il «Gazzettino Sera» (nr. 1, 29 aprile 1946).
https://www.treccani.it/enciclopedia/la-stampa_(altro)/.

“Dallo stesso palazzo e dagli stessi stabilimenti dai quali usciva «Il Gazzettino», – genuina espressione di Venezia libera e democratica, finché non divenne strumento coatto di propaganda politica – esce oggi «Il Giornale delle Venezie», quotidiano del C.L.N. Regionale Veneto. Esso non si propone solo soltanto l’informazione del pubblico, ma pure la trattazione dei problemi più vivi dell’ora, sia del campo politico sia di quello cittadino; esso vuol essere ad ogni modo il giornale che risponde in pieno ai desideri dei veneziani. «Il Giornale delle Venezie» non agiterà questioni di singoli partiti, ma si propone di contribuire al mantenimento dell’unità e della concordia, alla formazione di una coscienza democratica”, I, n. 1 (16 maggio 1945). La linea politico-editoriale è chiaramente indirizzata ad approfondire e divulgare i temi e i valori legati alla Resistenza, alla guerra partigiana e, soprattutto, consolidare l’unità antifascista. Un notevole spazio è riservato alle informazioni sulle ordinanze dell’Amministrazione militare alleata (Amg) e le disposizioni emanate dal Comitato di Liberazione Nazionale del Veneto in materia di assistenza sociale, normativa sul lavoro, con una pronunciata attenzione sui problemi dei lavoratori, disoccupazione, sull’attività dei partiti politici e delle associazioni. Di norma la prima pagina è dedicata all’informazione politica a carattere nazionale, la seconda alla cronaca locale con brevi notizie dedicate anche allo sport, gli spettacoli, recensioni e note d’arte. Il giornale manifesta una spiccato interesse e attenzione alla punizione dei delitti fascisti e all’opera di epurazione, nell’edizione veneziana durante l’estate viene pubblicata una Galleria di criminali con i profili dei più noti fascisti cittadini. Numerosi sono gli interventi e i contributi che tendono a legittimare i Comitati di Liberazione Nazionale quali organi fondamentali della nuova democrazia italiana, frequenti anche gli articoli contro il movimento qualunquista. L’editoriale Questo giornale, pubblicato sul n. 19 (6-7 giugno 1945), sottolinea i rilevanti benefici del rinnovato clima politico e la rinascita di una stampa libera, rilevando tuttavia che il “Giornale delle Venezie” può infastidire  coloro che “leggevano i giornali che non potevano dire a di imprevisto, a che sommovesse le torpide acque della stagnante inerzia di una vita serva ma comoda”. L’editoriale La stampa. Passato – Presente – Futuro, I, n. 27 (15-16 giugno 1945), si sofferma invece sulla funzione del giornalismo. L’articolo “Socrate”, I, n. 36 (26-27 giugno 1945) è una replica alle critiche mosse dal periodico umoristico veneziano [vedi scheda] accusato di “nostalgismo”. Sul n. 49 (11-12 luglio 1945) un riquadro pubblicato in prima pagina ricorda che “secondo le nuove direttive impartite dal Comitato di Liberazione Regionale Veneto, il Comitato di Direzione del Giornale cessa con oggi le sue funzioni e lascia il posto a un direttore unico nominato nella persona del Commissario Regionale per la Stampa Sig. Giuseppe Gaddi”. Sul n. 53 (17-18 luglio 1945) in prima pagina è pubblicato un appello del Cln regionale rivolto agli agricoltori affinché versino il grano all’ammasso. Frequenti sono gli articoli e gli interventi sulla Costituente. L’editoriale di G. Gaddi, “Servire il Paese non i partiti”, I, n. 112 (26-27 settembre 1945), polemizza con il periodico “Il Vaglio” le cui idee di indifferenza, agnosticismo, “apoliticità” sono state lo sgabello su cui il fascismo è salito al potere, toni polemici simili saranno indirizzati anche nei confronti del settimanale “Il Veneto Liberale”. Dall’autunno 1945 si moltiplicano gli appelli per salvare Radio Venezia, voce dei partiti del Cln. L’editoriale di Giuseppe Gaddi, Ai lettori, pubblicato sul n. 36 (11 febbraio 1946), informa che dal prossimo numero in conformità con quanto disposto dal Clnrv la direzione del giornale sarà assunta collegialmente da tre condirettori designati rispettivamente dal Partito Liberale, dal Partito d’Azione e dal Partito Comunista; nel ringraziare i lettori Gaddi ricorda che la sua azione è stata ispirata dall’imparzialità anche se ha delle convinzioni politiche che ha cercato di non farle prevalere. Con il cambio alla direzione la linea del giornale acquista una fisionomia più moderata e meno “militante”, aumentano gli articoli di informazione e di cronaca, diminuiscono quelli di analisi e approfondimento politico. Le pubblicazioni cessano nell’aprile 1946 con il concomitante indebolimento dei Comitati di Liberazione Nazionale destinati, ormai, al definitivo scioglimento. https://www.unsecolodicartavenezia.it/scheda/giornale-delle-venezie-il/. 

Note e riferimenti bibliografici
· https://www.unsecolodicartavenezia.it/scheda/giornale-delle-venezie-il/. 
· «Giornale delle Venezie» (raccolta di rassegna stampa dal quotidiano) – Verbali delle sedute del CLNRV – Registri di protocollo.
· Il *governo dei C.L.N. nel Veneto : verbali del Comitato di liberazione nazionale regionale veneto : 6 gennaio 1945-4 dicembre 1946 / introduzione e cura di Ernesto Brun. - Vicenza : N. Pozza, 1984. – 2 volumi
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ORGANO DEL COMITATO DI LIBERAZIONE NAZIONALE DEL VENETO

LA PROVA

uests, o Veneli, & Ia nostra prova su-
preima. Ormai non v’ lia dubbio pos.
sibile: perla dolce leira che dalla fecon
dith dele vaste disiese, dil'azzurra pro-
fondo. dei mari e dei fumi pescosi, dal
iore delle cime macsiose, esprine una
solenne sinfonia di amore, per Ia sobiia
gente che dalla_mitcaza’ Gel cosiume,
dall'umana_genflezza dei rzpporti, cally
giocondia neilopers, manilesta un peres
e anelto di pace laboriosa, non ore di
amore e di pace si awicinano, ma le pii
atioce furie della pil altoce guerra.
Duto destino di noi Veneli: una valla
ancors, come i padi, come gli avi, scon-
tiamo Giudeimente I vicivanza 2la terra
tedesca. Ecco le orde tedesche, espinie
da cgni parte dlalia, addensars fra noi,
per risaire 1 valchi' scons curacin (0 ¢
aperti dalPambizione di un lueiio immon.
do, dalFinetitudine di un monarca senza
decoro, dallincoscienza di una - classe
abbtutita nella schiavitt, inviglacchita da
miopi egoismi,
E ol ledeschi sraddensan ua ot
i foro servi, i moderni ilof, i nuovissimi
« coolies » @Europa sono’h eccia del
Ia feccia, 1a parte pit furpe della putrida
cloaca fascista. Campano col procurare,
alla “ razza guerriera”, | viver, gl allog.
giament;, gl svaghi, Ie prosituie. Vivorio
di delazlont.contro’ gl falani.  Sugger-
scono [e vittime. Guidano alle prede pii
ambile, ¢ piu efficaci per immiserire la
aria. Preparano elenchi di ostagg. Si-
molano. alle rappresaglie_pitt feroci. Si
offtono, servizievali, per Vulicio di boia.
Noi {uti siamo consapevoli che i pas
siggio atiraverso e nesire ferre. delle
schere tedesche, accompagnate dalle man-
dre del foro sclizvi fascit, in lenia fuga
verso la Germania senza domani, sigri.
fica rapina e distruzione ¢ worte. Ma non

SUPREM A

i piegheremo. Continueremo a combatte-
re in difesa delle nosire. ferre, delle no-
st famgle, dellanima nosira : che nel
dlore i rcdine ed_innalza, che nella
lota senza quartiere si raffcrza e prepar

Per questo, appunto, non pieitemo ac-
cordi, né cercheremo miligazioni. Sarebbe
vile, & ceriamene vano.

Disirugge, rapina ¢ uccide il fedesco,
per obbedire a un atavico istinto, ine
pretato_chiaramente dallepiletica_furi
del capo, quandoafiermava, dicci anni
o sono: « Se nella guerra jossimo scon-
Jitti, faremmo in m cao di trascinare IEu-
Topa nella nastra rovina >.

Distruggs, sapina ¢ uccide il fascista
perdisperazione e per_rendere impossi
bile, o ardus, Popera ricostruiiva,  Crea
volutamente Ia miseria, per bullaria_con-
10 i nuovi governanl. Guardate. Stam-
Pano e vociferano, ogni gioruo, che
< sotto il governo Bonem, softo *1 libe-
ratori " Roma, Firenze, Palermo, non
hianno né acqua, né luce, né gas . E cre
dono_che gli taliani, incbelit da venti
anni i schiavitd, non comprendano il
miserabile gicco, ion Sappiano a chi sie-
1o dovie le sistematiche distruzioni de.
i impiani.

Pochi giomi prima che Firenze fosse
liberata_giungeva a Milano la letiera di
o scienziato toscano, professore d elet.
trolecnica_nella universita di Firenze,

E'un grido desolato di angoscia:

« acquedotti, molin, tutt gli stabilimenti,
vengono messi fuori uso ¢ distrutt, Cen.
frali e cabine Sono_state fatte salfare...
Inqueste condizfoni Firenze rimarrd sei-
20 energia  elettrica, chissa per quanto
tempo, ¢ di_ conseguenza_senza acqua ¢
senza possibilita dl macinare. il grano.
Questa prospettiva ¢ stata disperatamente
presentata alle autoritd. alle quali era
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